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Oggetto: DIVIETO di uso dei cellulari a scuola. Applicazione delle nuove disposizioni 

ministeriali. Necessità di collaborazione scuola-famiglia 

 

 Come è noto con la Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025, il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito ha stabilito che, a partire dal presente anno scolastico, in tutte le scuole 

secondarie di secondo grado è vietato l’uso dei cellulari e di altri dispositivi elettronici a scuola.  

Tale disposizione trova giustificazione, oltre che sulla base del principio del buon senso e della buona 

educazione, anche nella circostanza che il telefono cellulare è occasione certa di distrazione e fonte 

di possibili violazioni della privacy configurando, nei casi estremi, anche l’aspetto civile/penale. 

Inoltre numerosi studi mostrano che l’uso eccessivo dello smartphone compromette salute, benessere 

e rendimento scolastico degli adolescenti. L’OCSE e l’OMS segnalano effetti negativi su 

apprendimento e dipendenze, mentre l’ISS rileva disturbi del sonno, concentrazione e relazioni. Altre 

ricerche recenti collegano l’abuso a isolamento sociale, ansia, depressione e comportamenti 

compulsivi, confermando la necessità di politiche educative e programmi di uso responsabile 

In virtù di quanto sopra è fatto assoluto divieto a tutte le studentesse e a tutti gli studenti di utilizzare 

telefoni cellulari, smartphone, smartwatch, auricolari wireless e qualsiasi altro dispositivo elettronico 

personale connesso allo smartphone e dotato di funzioni di registrazione e riproduzione dal momento 

dell'ingresso a scuola fino all'uscita dall'edificio scolastico. Questo divieto include le ore di lezione, 

i cambi d’ora, gli intervalli e le attività di laboratorio/palestra. 

In caso di inosservanza del suddetto divieto saranno adottate le seguenti misure sanzionatorie: 

1. al primo episodio di inosservanza del divieto l’alunno riceverà un richiamo verbale, con 

annotazione nel registro elettronico (nota generica); 

2. il secondo episodio sarà segnalato alla famiglia con nota disciplinare nel registro elettronico; 

3. al terzo episodio, alla nota disciplinare, seguirà fonogramma alla famiglia con conseguente 

convocazione dei genitori a scuola; 

4. il quarto episodio sarà sanzionato tramite un giorno di sospensione dell’alunno dalle lezioni, con 

conseguenti ricadute sul voto di comportamento; 

5. dal quinto episodio in poi si procederà come al punto 4. 

 

Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia previsto 

dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato come supporto 

rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per 

motivate necessità personali. Analogamente, l’utilizzo del telefono cellulare rimane consentito 



 

 
qualora, sulla base del progetto formativo adottato dalla scuola, esso sia strettamente funzionale 

all’efficace svolgimento dell’attività didattica laboratoriale nell’ambito dello specifico indirizzo di 

informatica e telecomunicazioni del settore tecnologico. 

 

Esclusivamente per finalità didattiche resta ovviamente confermato l’impiego degli altri dispositivi 

tecnologici e digitali a supporto dell’innovazione dei processi di insegnamento e di apprendimento, 

come pc, tablet e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle scuole nell’esercizio 

della propria autonomia didattica e organizzativa. 

 

Si ringrazia per la collaborazione e si confida sull’impegno di tutti sperando che questa azione 

comune potrà portare dei risvolti positivi. 

Si allega Disposizione Ministeriale Nota m pi.  AOODPIT. REGISTRO UFFICIALE(U).0003392 

del 16-06-2025 

 

Acireale, 15 Ottobre 2025  

Il Dirigente Scolastico 

Prof.re Orazio Barbagallo 
(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n° 39/1993) 

 

 
  


